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Rappresentanza Sindacale Aziendale di Genova

CHI VUOLE INTENDERE…INTENDA

ovvero

Le parole chiave della gestione di Banca Intesa viste dalla parte dei dipendenti.

“VALORE”

L’adesione allo sciopero del 25 giugno attuato in Banca Intesa di Genova e Provincia, per rivendicare condizioni lavorative migliori,  ha avuto pieno successo.

Tutte le Filiali erano chiuse e non operative, lo stesso dicasi per il Centro Imprese, Filiale Private e Centro Corporate di Genova.

Tutti insieme abbiamo saputo dare con questa  azione un chiaro e tangibile segno del forte malessere che viviamo quotidianamente in tutti i ruoli e settori.

“VALORE POTENZIALE”

E’ praticamente impossibile  lavorare seriamente in queste condizioni, dove la quotidianità è l’improvvisazione,  e dove  tutto è basato sulla buona volontà e disponibilità dei singoli.

“PRESTINTESA”

E come se tutto ciò non bastasse in questo periodo estivo alcuni colleghi stanno per essere inviati, per un certo tempo, in missione fuori della nostra Area.

“INTESA BUSINESS”

Continuando su questa strada vi è il forte rischio, anzi la quasi certezza, di perdere ulteriore quota di clientela e di lavoro con le conseguenze immaginabili. 

“FARO”

Eppure l’Amministratore Delegato e C.E.O  (Confundere Excellere Optimum)  Dott. Corrado Passera nei suoi vari interventi riportati sul periodico di Banca Intesa  “Idee  e Persone”,  nonché ben documentati nella videocassetta allegata, ci presenta una Banca ben strutturata ed efficiente. 

Ma soprattutto ci presenta una Banca che è vicina al proprio dipendente ed è pronta recepirne i suoi problemi anche quelli inerenti la vendita dei prodotti commerciali, e che è anche disposta  a perdonarne gli errori, purchè fatti in buona fede.

Infatti nel numero di maggio c.a. di “Idee e Persone”  a pagina 13 nel capitolo “Il merito”  il Dott. Passera asserisce che   “Il capo in gamba è quello che sa motivare e spronare i suoi collaboratori, ma che conosce il limite oltre il quale i collaboratori non ci credono più e cominciano a sbagliare,  perché magari vendono il prodotto sbagliato al cliente sbagliato”.

Per quanto concerne invece il discorso sugli errori il Dott.  Passera dedica vari spazi a questo argomento. Addirittura a pagina 10 quando tratta del Caso Parmalat sostiene che  “esiste anche un diritto all’errore”,   mentre a pagina 13  nel capitolo  “Il merito”   il Dott. Passera evidenzia quanto segue:   “Il capo in gamba sprona i suoi collaboratori e se li sprona accetta anche gli errori. Se c’è una cosa paralizzante nelle organizzazioni sono i capi che non accettano gli errori. Se uno si impegna ogni tanto fa degli errori. Solo chi non fa nulla non sbaglia mai. Il capo in gamba deve favorire lo spirito d’iniziativa dei suoi collaboratori, questo succede solo se i collaboratori sanno che a fronte di un errore fatto in buona fede c’è comprensione e accettazione.”

“I LUOGHI DEL CUORE”

Dopo la lettura di queste frasi si ha l’impressione di lavorare in tutt’altra realtà  o meglio in un’altra Banca dove invece  non si vogliono  capire nè le difficoltà operative quotidiane nè le difficoltà di vendita dei prodotti commerciali di Banca Intesa e allorché il dipendente sbaglia in modo grave, merito anche delle disfunzioni aziendali, viene licenziato,  senza possibilità d’appello.
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Altro che diritto all’errore, se commesso in buona fede,  come sostiene il Dott. Passera !!!.

Roba da fantascienza in questa banca, in particolare a  Genova dove  purtroppo queste vicende le abbiamo vissute,  e le stiamo  tuttora vivendo, direttamente.

“PATTI CHIARI”

La giornata del 25 giugno non deve restare un episodio isolato e men che mai fine a se stesso. Da qui deve iniziare una “new age” per i dipendenti di Banca Intesa affinché continuino a dimostrare unitariamente, nei fatti, le loro preoccupazioni per una gestione aziendale particolarmente “disinibita” che non tiene in debito conto le ricadute personali delle scelte aziendali.

“SEGNALARE, VOCE DEL VERBO SALVARE”

 Invitiamo quindi tutti i colleghi a segnalarci  le problematiche, nonché le forti pressioni commerciali che non permettano di espletare in maniera corretta l’operato quotidiano oltre all’eventuale mancato rispetto delle norme legislative, contrattuali ed interne.

“LA TUA SEGNALAZIONE SALVA, L’INDIFFERENZA CANCELLA”

 Sarà nostra cura portare tutto ciò nelle sedi più opportune, perché si eviti che determinate scelte aziendali, prese a livello centrale ed eventualmente eccessivamente interpretate localmente  abbiano un effetto negativo sul collega non permettendogli, di lavorare con la necessaria adeguatezza  e consapevolezza.

“VOGLIAMO MERITARE DI ESSERE LA TUA BANCA”

Si vince se si hanno le persone migliori, più competenti, più motivate, che credono di più in quello che fanno.(cit. C. Passera  “Le nostre persone” da Idee e Persone maggio 2004) 

INTESI?… BANCA INTESA.








RSA FABI BANCA INTESA GENOVA

Genova, 1 luglio 2004

